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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 117 DEL 26 APRILE 2007 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione sulla proposta di legge n. 383 “Disciplina dell’esercizio dei locali di intrattenimento e svago per la tutela della vita dei giovani”, presentata dai Consiglieri Scanderebech (primo firmatario), Guida, Giovine, Burzi, Pedrale, Ferrero, Lupi, Nastri, Dutto, Leo e Cotto)



La Commissione ha svolto la consultazione con i soggetti interessati.

Sono intervenuti alla consultazione i seguenti soggetti:

· ANCI

· Comune di Novara

· PROVINCIA DI TORINO

· CONSULTA REGIONALE DEI GIOVANI

· COMANDO REGIONE CARABINIERI PIEMONTE E VALLE D’AOSTA

· PREFETTURA DI TORINO

· QUESTURA DI TORINO

· ADOC

· ASSOINTRATTENIMENTO

· CONFCOMMERCIO

· CONFESERCENTI - FIEPeT

· CONFINDUSTRIA PIEMONTE

· EPAT

· FIPE PIEMONTE

· SILB

Hanno offerto contributi scritti od orali i seguenti soggetti:

· ANCI

· PROVINCIA DI TORINO

· PREFETTURA DI TORINO

· CONSULTA REGIONALE DEI GIOVANI

· ASSOINTRATTENIMENTO

· CONFESERCENTI

· CONFESERCENTI – FIEPeT

· EPAT

· SILB

· URAPPE

Nel corso della consultazione i soggetti intervenuti hanno dichiarato di condividere lo spirito del progetto di legge in merito alle finalità di alto valore sociale e morale, ma di non approvare appieno gli strumenti proposti per perseguire le stesse. In particolare sono state sottolineate le seguenti questioni.

Relativamente agli orari è stato fatto presente dai gestori delle discoteche che gli stessi sono già stati ridotti perché l’intrattenimento è molto cambiato (i giovani arrivano in discoteca verso mezzanotte e mezza); una maggiore riduzione comporterebbe la chiusura dei locali. L’orario di chiusura fissato dalla proposta di legge alle ore 2,30 contribuirebbe ad accentuare il fenomeno del “nomadismo” verso le regioni confinanti dove le discoteche chiudono alle 5 o 6 del mattino. Su questo punto occorre quindi un coordinamento interregionale che veda coinvolte, oltre al Piemonte, anche la Lombardia, l’Emilia-Romagna, la Liguria e la Valle d’Aosta.

Un’ulteriore questione riguarda la vendita di alcolici e superalcolici. Il provvedimento tiene conto solo della somministrazione e non anche della vendita degli stessi: è vero che gli esercizi pubblici e gli esercenti dei locali di intrattenimento e svago possono sospendere la somministrazione di alcolici ad una determinata ora, ma è pur vero che i giovani possono procurarsi gli alcolici in altre forme e farne uso prima dell’apertura e dopo la chiusura dei locali. Si ritiene fondamentale notare come la discoteca non sia l’unico responsabile della morte dei giovani sulle strade: ci sono i pub, i discopub, i chioschi che spesso vengono allestiti anche in maniera abusiva e che vendono bibite alcoliche a prezzi notevolmente inferiori a quelli praticati nelle discoteche. E’ di notevole importanza quindi non creare come “capro espiatorio” unicamente il locale da ballo, ma anche tutto il consumo di alcolici in una certa fascia di età, che deve essere tutelata perché è meno responsabile ed ha meno esperienze di vita. Un ruolo fondamentale a questo riguardo lo possono svolgere le campagne di sensibilizzazione e di educazione, anche a partire dalla scuola.

Altri aspetti posti in evidenza dai soggetti consultati:

· si è favorevoli all’introduzione della figura del discoperator (articolo 8 della PDL), sottolineando che in alcune realtà già esiste una figura similare: il problema non consiste tanto nella formazione bensì nelle funzioni che dovrà svolgere anche avendo riguardo alla riserva di legge statale e alle competenze del privato rispetto al pubblico;

· le camere di decompressione (articolo 9) sono valutate con perplessità: se da una parte sono reputate come strumenti molto utili, dall’altra si ritiene che vadano incontro ad alcuni limiti: ad esempio, i locali in cui queste sale non possono essere costruite, oppure il fatto che le stesse possano dare l’idea del “sequestro di persona” e quindi non essere ammissibili sotto il profilo della legittimità;

· relativamente alle misure per contrastare il commercio di sostanze stupefacenti (articolo 6), si è posto in rilievo che sembrerebbero evidenziare una competenza dello Stato e lo svolgimento di azioni a cui sono preposte le forze dell’ordine;

· non è da trascurare il fenomeno dell’abusivismo con i ristoranti, i discobar, i discopub ed altri soggetti privati che fanno concorrenza sleale alle discoteche;

· per quanto concerne il discobus (articolo 10), pur essendo uno strumento che funziona molto bene in alcune realtà particolari (Emilia-Romagna), si suggerisce che questa misura, efficace dal punto di vista della comunicazione, ma che poi va misurata nella sperimentazione come efficacia del risultato, prima di essere iscritta in un articolato legislativo come iniziativa da realizzare con costi da sostenere, debba essere oggetto di una ricognizione in altri contesti territoriali che l’hanno sperimentata, al fine di capire se in condizioni di ordinarietà è uno strumento di successo;

· si ritiene che nella proposta di legge debba essere inserita la figura del conducente designato.

Da un rappresentante degli enti locali è stata rilevata l’opportunità di una interazione della proposta di legge con gli altri indirizzi legislativi regionali che si rivolgono all’insieme degli interventi sulla popolazione giovanile, al fine di un loro efficace coordinamento, nel senso che è emerso come già esistano, sotto l’egida di deleghe e di competenze diverse, alcune specifiche campagne legate alla sicurezza stradale o alla consapevolezza sui rischi per la salute. Anche al fine di favorire una programmazione territoriale delle Province e dei Comuni più coerente e rispondente agli indirizzi regionali, si devono rinvenire delle “armonie” in modo tale che non singoli segmenti di diverse leggi promuovano in capo agli altri livelli istituzionali (Province o Comuni o autorità scolastiche) delle competenze in ordine alla sensibilizzazione, ma che queste linee guida siano il riferimento di un articolato legislativo sostanziato delle risorse conseguenti al fine anche di valutarne l’efficacia come è possibile quando non si disperdono i finanziamenti.
Al termine, i Consiglieri hanno posto le seguenti domande agli intervenuti:

· considerata l’estrema pericolosità del “fare notte più di tanto” (nelle ultime ore della notte e nelle prime del giorno si ha una modificazione neurovegetativa del sistema nervoso centrale e periferico che è di per sé pericolosa, a prescindere dal tasso alcolemico o di sostanze stupefacenti, per lo svolgimento di una serie di azioni, tipo la guida), si è chiesto se non sia opportuno intervenire per ridurre la quantità di coloro che aderiscono a determinate abitudini, anche agendo dal lato della prevenzione e dell’educazione;

· se già oggi quella dei ritrovi privati sia una modalità che abbia preso piede e si stia già praticando, in modo quantitativamente rilevante, anche in Piemonte;

· se da parte degli operatori possa giungere una sollecitazione, dal loro punto di vista, di modifica della legislazione in essere per quanto di competenza regionale;

· per quanto riguarda gli orari, se vi sia la possibilità di un’autoregolamentazione da parte della categoria;

· ritenuto che la categoria dei gestori non abbia le risorse per poter investire nel settore, si è posta la domanda su chi debba pagare gli interventi.

di seguito sono riportate le risposte dei soggetti consultati:

· si è rilevato che l’educazione sia l’aspetto fondamentale e l’obiettivo principale da perseguire;

· relativamente agli orari, si è fatto presente che secondo la recente normativa regionale sugli esercizi pubblici gli orari vengono determinati dagli operatori e non più dal comune che ha solo la facoltà di limitarli a seconda delle esigenze di sicurezza e di ordine pubblico;

· si è sottolineata la questione della sicurezza che dovrebbe stare a monte di tutta la problematica della tutela della vita dei giovani: allo stato attuale i gestori non hanno la possibilità di prevenire l’ingresso della droga nei locali e di collaborare con le forze dell’ordine. Non esiste “nulla”che al momento tuteli gli esercenti e dia loro la possibilità di collaborare e di prevenire;
· si è rilevata l’opportunità di controlli efficaci nei confronti degli abusivi;
· si è ribadito il fatto che oggi le discoteche aprono non più di uno o due giorni alla settimana: la richiesta del pubblico si è diversificata tra le diverse tipologie di locali presenti e le discoteche vengono utilizzate come contenitori per grandi feste o grandi eventi;
· si è proposto che una percentuale del ricavato delle multe comminate con le apparecchiature automatiche venga destinato alla sicurezza stradale.
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